PROPOSTA DI LEGGE

NORME PER LA PROMOZIONE E LA TUTELA

DELLE LINGUE MINORITARIE IN PUGLIA

Onorevoli Consiglieri,

la Regione Puglia è fra le poche Regioni a non avere una propria legge di promozione e tutela delle lingue minoritarie.

La proposta di legge che viene presentata colma tale ritardo e consente di eliminare una grave lacuna ordinamentale.

L’art. 6 della Costituzione prevede che «la Repubblica tutela con apposite norme le minoranze linguistiche», mentre l’art. 4 dello Statuto della Regione Puglia dispone che «la Regione riconosce, tutela e promuove le minoranze linguistiche presenti nel proprio territorio».

E’ proprio da tali presupposti normativi che prende spunto la presente proposta di legge rubricata «Norme per la promozione e la tutela delle lingue minoritarie in Puglia».

Nei dodici articoli che la compongono vengono riconosciute le Comunità storico - linguistiche della Grecìa Salentina, Arberesche e Franco-Provenzali. 

Le prime, quelle della Grecìa Salentina, in provincia di Lecce, sono presenti nei Comuni di Calimera, Castrignano dei Greci, Corigliano d’Otranto, Martano, Martignano, Melpignano, Soleto, Sternatia, Zollino; le seconde, quelle della comunità Arberesche, nelle provincie di Taranto e di Foggia, sono presenti nei Comuni di San Marzano di San Giuseppe, Chieuti, Casalvecchio; le terze, quelle Franco–Provenzali, in provincia di Foggia, sono presenti nei Comuni di Celle di San Vito e Faeto.

Con la legge regionale in esame la Regione Puglia intende sostenere finanziariamente le iniziative che garantiscono la conservazione, il recupero e lo sviluppo delle specifiche identità culturali delle comunità pugliesi di minoranza linguistica, approfondendo al contempo le ragioni delle loro radici storico–linguistiche, attraverso la concessione da parte della Giunta Regionale di appositi contributi ai soggetti aventi titolo, per la realizzazione di iniziative che riguardano:

a) la tutela, il recupero, la conservazione e la valorizzazione delle rispettive lingue minoritarie e del relativo patrimonio storico-culturale attraverso attività di ricerca storica e linguistica, pubblicazione e/o diffusione di studi attinenti, istituzione di corsi d’insegnamento, lavori inerenti temi liturgici e religiosi, realizzazioni legate alla toponomastica;

b) l’insegnamento delle lingue minoritarie nelle scuole di ogni ordine e grado;

c) attività giornalistiche e radio-televisive.

Hanno accesso ai contributi i soggetti previsti dall’art. 4 della legge regionale oggetto di proposta e cioè:

1) Enti locali territoriali, nella priorità assegnata dalla sequenzialità del presente punto:

a) Enti locali territoriali in forma associata ai sensi degli artt. 30 - 34 del TUEL, n. 267/2000.

b) Comuni singoli (come individuati dall’art. 1);

2) Fondazioni senza scopo di lucro;

3) Istituti scolastici di ogni ordine e grado, per l’attività d’insegnamento della lingua e la pubblicazione di manuali ad esso connessi;

4) Associazioni culturali regolarmente costituite e senza fini di lucro;

5) Testate giornalistiche o di informazione radio-televisiva o che operano sul web;

6) Enti e Associazioni religiose.

I soggetti sopra individuati possono presentare le proprie proposte progettuali all’Assessorato alla Pubblica Istruzione della Regione Puglia nei tempi previsti dalla legge e dovranno cofinanziare con risorse proprie almeno il 20% della somma richiesta alla Regione, ad esclusione delle scuole.

Lo stanziamento finanziario richiesto per l’attuazione della presente legge viene ripartito in proporzione alla consistenza delle popolazioni stanziate nelle singole aree di lingua minoritaria e nella percentuali previste dall’art. 6:

·  40% a favore degli Enti territoriali di cui all’art. 4, punto 1, lett. a) - b);
· 30% alle Scuole come individuate all’art. 4, punto 3;
· 30% agli Enti ed alle Società di cui all’art. 4, punti 2)-4)-5)-6). 
La presente proposta di legge istituisce inoltre il Comitato avente la funzione di istruire ed analizzare i progetti presentati dai soggetti aventi titolo, determina la sua composizione e la sua durata in carica e disciplina le modalità con cui saranno liquidati i contributi erogati.

Onorevoli Consiglieri,

Una legge semplice, agile, con una dotazione finanziaria lasciata alla discrezione dell’Assemblea, che intende coniugare la ormai improcrastinabile necessità di dotarsi di uno strumento legislativo di tutela di tutte le lingue minoritarie presenti in Puglia con la difficile situazione congiunturale con la quale ognuno ha il dovere di confrontarsi tutti i giorni.
Il Consigliere Regionale

Sergio Blasi

NORME PER LA PROMOZIONE E LA TUTELA

DELLE LINGUE MINORITARIE

IN PUGLIA
ARTICOLO 1 
La Regione Puglia, in attuazione dei principi sanciti nell’art. 6 della Costituzione Italiana e dell’art. 4 del proprio Statuto, riconosce le Comunità storico-linguistiche della Grecìa Salentina, Arberesche e Franco-Provenzali, rispettivamente presenti nei seguenti Comuni: Calimera, Castrignano dei Greci, Corigliano d’Otranto, Martano, Martignano, Melpignano, Soleto, Sternatia, Zollino (LECCE); San Marzano di San Giuseppe, Chieuti, Casalvecchio (TARANTO-FOGGIA); Celle di San Vito, Faeto (FOGGIA).
Al fine di promuovere la salvaguardia e la valorizzazione del patrimonio linguistico, storico,  culturale, artistico, religioso-liturgico e folklorico delle suddette comunità, la Regione Puglia sostiene legislativamente e finanziariamente iniziative intese a garantire la conservazione, il recupero e lo sviluppo della loro identità culturale, promuovendo iniziative e incentivi per la permanenza delle popolazioni nei luoghi di origine e per l’approfondimento delle ragioni delle loro radici storico-linguistiche. 

ARTICOLO 2
Per le finalità di cui alla presente Legge la Giunta Regionale è autorizzata a concedere, annualmente, contributi agli Enti così come individuati all’art. 4 della presente legge, per la realizzazione di iniziative riguardanti: 
d) la tutela, il recupero, la conservazione e la valorizzazione delle rispettive lingue minoritarie e del relativo patrimonio storico-culturale attraverso attività di ricerca storica e linguistica, pubblicazione e/o diffusione di studi attinenti, istituzione di corsi d’insegnamento, lavori inerenti temi liturgici e religiosi, realizzazioni legate alla toponomastica;

e) l’insegnamento delle lingue minoritarie nelle scuole di ogni ordine e grado;

f) attività giornalistiche e radio-televisive.

Tutto quanto innanzi elencato deve essere direttamente connesso con la salvaguardia delle lingue di cui all’art.1.

ARTICOLO 3 

Nel territorio di insediamento delle minoranze linguistiche di cui all'articolo 1, sulle insegne esposte al pubblico e in tutte le indicazioni per il pubblico, comprese le etichette sui prodotti agricoli, artigianali e industriali, è ammesso da parte di associazioni e imprese l'uso anche della lingua minoritaria, oltre che di quella italiana.
ARTICOLO 4 

Possono accedere ai contributi previsti all’art. 2:

7) Enti locali territoriali, nella priorità assegnata dalla sequenzialità del presente punto:

c) Enti locali territoriali in forma associata ai sensi degli artt.30-34 del TUEL 267/2000.

d) Comuni singoli (come individuati dall’art.1);

8) Fondazioni senza scopo di lucro;

9) Istituti scolastici di ogni ordine e grado, per l’attività d’insegnamento della lingua e la pubblicazione di manuali ad esso connessi;

10) Associazioni culturali regolarmente costituite e senza fini di lucro;

11) Testate giornalistiche o di informazione radio-televisiva o che operano sul web;

12) Enti e Associazioni religiose.

Tutti gli Enti di cui ai precedenti punti 2)-3)-4)-6) devono essere espressione dei territori individuati dall’art.1, avendo la sede sociale  in tali comuni ed operando in essi da almeno un anno dalla pubblicazione della presente legge.

ARTICOLO 5 
I soggetti individuati dal precedente articolo potranno presentare progetti, secondo le modalità previste dalla presente legge, all’Assessorato Regionale alla Pubblica Istruzione entro il 1° febbraio di ogni anno.

Gli stessi dovranno essere corredati da un dettagliato preventivo di spesa e da una dichiarazione con cui si attesta che almeno il 20% della somma richiesta per l’attuazione del Progetto sarà assicurata da fondi rivenienti dal proprio bilancio; da tale obbligo sono escluse le Scuole. 
ARTICOLO 6 
Lo stanziamento annuale, iscritto nel bilancio regionale, pari ad €. ………….., è suddiviso tenuto conto della consistenza demografica della popolazione stanziata nelle singole aree di lingua minoritaria ed in base alle seguenti percentuali: 

· 40% a favore degli Enti territoriali di cui all’art.4, punto 1, lett.a)-b);
· 30% alle Scuole come individuate all’art.4, punto 3;
· 30% agli Enti ed alle Società di cui all’art.4, punti 2)-4)-5)-6). 
ARTICOLO 7 
La Giunta Regionale, dopo l’istruzione effettuata dal Comitato di cui all’articolo successivo, procederà ogni anno ad approvare la graduatoria dei progetti pervenuti e ad assegnare le risorse finanziarie, secondo i criteri determinati dall’art.6, entro il 30 maggio (termine perentorio), al fine di consentire ai singoli Enti di procedere ad un’adeguata programmazione.

ARTICOLO 8
Il Comitato che istruisce ed analizza i Progetti presentati è composto dal Dirigente Regionale dell’Assessorato alla Pubblica Istruzione, da due rappresentanti dei Comuni della Grecìa Salentina, da uno dei Comuni Arberesche, da uno dei Comuni Franco-Provenzali, dal Direttore Regionale del Ministero della Pubblica Istruzione.

Tale Comitato rimane in carica tre anni ed è rinnovabile. 

ARTICOLO 9 
I contributi saranno liquidati secondo i seguenti criteri: 
- erogazione del 25% del contributo assegnato entro 30 giorni dal riparto del fondo; 
- saldo del restante 75% a presentazione della documentazione contabile e della relazione finale riguardante la realizzazione delle attività previste dal Progetto generale.
Tale adempimento dovrà essere perentoriamente compiuto entro dodici mesi dall’approvazione del progetto, ovvero entro e non oltre il 30 maggio dell’anno successivo.

La mancata rendicontazione comporterà la revoca dell’intero contributo e il recupero delle somme già erogate. 
ARTICOLO 10 
Norme Transitorie 
Nella fase di prima attuazione della presente legge, i Progetti devono essere presentati entro 30 (trenta) giorni dall’entrata in vigore della stessa legge.

Il riparto dei fondi fra gli Enti interessati dovrà essere effettuato nei successivi 90 (novanta) giorni. 
ARTICOLO 11 
Norma Finanziaria

Lo stanziamento annuale di € 500.000,00 deve essere imputato sul capitolo di spesa  4.3
“Area politiche per la promozione del territorio dei saperi e dei talenti – Servizio Beni Culturali” – Bilancio 2010
ARTICOLO 12
La presente Legge Regionale è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione. 









Il Consigliere Regionale










(Sergio Blasi)
